MENTAIRE ! sur T Espri “
aiey, €. Commento sullo spzmto delle -leggi

¢ Condorcet’ suel’ mgesmmnono lIfJf'O deua stes-__j=
sa‘opem.,ISI'g . =y o

MOLTI sc lttor cercarono una glo‘rla che nomn. ot-'-'
ferinéro con’ osservazioni ctitiche sul libro: dello
szrcto delle leggi di Montesqmeu. Voltatre e Gon~-f'
" dorcét’ perd” ebbero pit fortuna coi loro commenti~f|"-
‘ su quel]a grand’opera, apptezvat: da clu’tinque saap-: il
prezzare le critiche spassionate, Voltaire, dops ave-"||
x¢ reso il pxwgran&e omaggio. a Montesquwu, di-
S cendo. ch’egl aveva ricuperati.al genere umano
"0 idirittiehe da tremila -anni aveva® perduti, non
L ristette per ‘questg dal combittere gli evrori di.
Ut storta, di geografia, je noVellette, i tratti di Spl-
xito a cuoi spesso. Montesquieu sacrifica‘la yeritd
e ‘Ta glustizia. "Voltaire, senz *ombra- di soPerclne—i
ria o ch ammoqtta, si misura -da, pari a ‘pari con

77 \lontesquleﬂ gareggia seco lui- di . erudizione e |

di spirito , :stugge le ‘controversie di gtubpubhh---
. cista, e si atcontenta di leggermente appannalejf
. P fama del l?glslatore del .genere “umano. Con-
: dovizet che pid profondamente sentiva’ 1amore"
S dell eqmta chlamo Montesqmeu al’ tuhunale del-'yl
o la ragione - con- m.;ggmre soleumta e s1 querelc'*_
L che 11 suo  Autore non istabilisse mai un’ prm—‘_'
- cipio’ per msegnare a distinguere , fra le leggi-

-, . emanate da’un potere legittimo . quelle che so- 1|
o e mgmstc da qnelle che sono confonm alld': ,

gmsmma. Olibro di Montesquleu fi ne’ primi an-
. .ni della rivoluzione 1 avvocato . della monarchia’ ff
1 ¢ della nobilts francese,” ma questa causa essendo-
.stata- periqmlche tempo 1nlehce,l avvoeato’ perdet-
te il'suo’
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"‘Mnntesquzeu, segmto da’ osservazioni med;te,_-: :

B dezza 2

, zmne

Cehi eaercll;a ancora qualche mﬂuenza sulla; nostra - -

: BdlﬁClﬂ{ ‘

oredito, € le voci- di diritto pubblico non: ;}i

8 mtesero pm in mezzo al fragor del” cabnone-che. -
- per kanti auni nmbomho iy Lumpa 1 5ig. “di Prai B
disse. che nel 1814 era:rinata in. Lmopa la’ diplo-
mama- poteva agg1u1wme anche la “scienza della’_'_
g auone E “percié- chein. 1o orizzonte - cosi |
o estc&o di. pqce e di saviezza viiamo: pioporre Ja
lettum del Lommento sn Nlouteaqulw ¢he abbia-
1o ﬁmmnl-atd in frontea c[uebto articolo. LAu-_-’-
“tore. di: questo Commento aspira ad una magmor
glmia del suol- dHtBCGSSOI‘l ]*Eh trdsaula 51: are
ceqéorl, Ellrige 1l sua attacco contto I puutl 1ma-..
- portanti, essenziali; egli si-fa a. -combaltere per ]

1mprese, delle armi. e per: le sue- instituzion;’

(dir:cosi corpo a -corpo. coll Autore dello” Spmto
-"]‘-delle egel. Fgli da- una " déhmzmnc piit esalla
~della; parola generica. legge' ‘rifinta: la. distinzione
R goverm stabilita da Montesqmeu, come tvop-.
PO Vaga ne SOStItUlSLE llllﬂ Plopl‘[a e IlllOVd’
cambm altrem i prmmp] moventl de’ goverm in-,
. dicati" da- Montesqlneu, assegiia “al- lusso  effetti
dwersx, supphsue ‘talvolta: al soverchio lacombmo-
Sdi Montesquleu dlmostrando ed ebteudendo le
-conseguenze di cérte verila ucouosclule pesso-_-
* discute,_delle quistioni ‘che in’, Moutqumeu sem-
fbrant) PlulLOth troncate che. trattate. L Autore.
s’ attiene severamente” ai principj dell’avte sociale -
- senza dlscendere alle qpphcanom dJ. nessun go--

'_\’

. che di trar profitto dalle 1jti; i" medici pensava-‘i';.f .
.o’ plu al’ pagwmemo che alla guamglone del m'i-'_-.",'--.

_Domemca § dc navembra 18:_'

Falle '_v1c_=nde europee- “cogteche
mnparzmhtd cosi rara a’ glorni- nos?ﬁtl
~ch’éun voms-di un’ aliro niondo; ed alla sua, fred;
sé.'si-yuole anche sothghezza sl dlrebbe,
e’ e un metaﬁsmo dr’ Lmopa 1F libre & tdlmente'
scevro’ d”amor i partlto ché ha meritato- d'‘e
8ere. adottato Pel teato in moln collegl degll Sta-:
u—Umt!. e = .
Questo nu0vo hbro i suggemsce una- osserv
sulla’ fuga(:lté della- gloria degli- autori mo-
deru ! _Non 'sono ancord settant’anni ‘¢che Mon-
tesTneu pubbhco la sud opera fra gl applauul 2
-del} Europa ‘che’ gid l.mgue la sua glona, elam- .~
~mirazione -pel suo genio si raffredda. A" ‘varj ig-
tervalll i alzarotio - valenti scrittori- per: frepare - -
1 entusiasmo del pubbhco e ricondarlo a ik igiusto "~
-esame. Montesquien. & gindicato e ridotto al suo
intrinseco valore. L/ esservaamne che faceiamo
sa_questo illizstre moderno & tanto pit dlspiece-
~vole, in quanto il prestlglo di alcuni nomi anti-

rag:one Mentre méttiamo” i nostri, contemporanea_ i
al pm ugoroso croc:uolo ‘non. ¢i. sf'omlamo 001
i ravvivare la smuuta fama di. alcum antlchl,

a costo anche di parere: rldmole carlatuh non mj' o
sottupomamo 1101 a puntellare 11 loro crollante"._‘ -

G Pt

Osservazmm moralz sulla ﬁwola delle Apt.

. Nluno si avwso forse di fare del vmm pit so-‘,f s
lenvie -apblegsi, quanto. il Mandeville nélla ce'i-'
lebre siia f_'avola delle Api.: Non dispiacerd ai no- -
stri legg:ton che riproduciamo. dopo. molti anni .-
un’ cosi. ongmale decumento’ di. filosofico’ delirio
col solo fine ‘di faie’ qualche breve. ‘osservaziong
E)ra woa dolirina fanestaalla morale . dei po-- .
Ecco' Tav iavola in compcndlata tradumone o

VOZa delle}ﬁ'pz OVvero z.: ﬁu*fann dwenutt onest:.. .

_..,sclame di apl celebr

~taya uno sphzioso alyeare, Era gOVefnato dai su01;-.,1‘- .
ma. fehcemente il 10110 petere era’ mrcoscrmo E
avie leggl.
‘Milioni- di esse. lavnquno a. stdlsI'are la va- .
mta e 1’ ambizione “di- altre api con quanto di -
plu maravwhunu hanno mvenlato = perfemonatt} :
gh vomini: nelle 41ti e nelle Seienze. L
“Aléune “perd facevano grandi: guadagm con’ po- o
ca. fatica; altre eondaniate alla falee ed alFaras”
tre tragvano una intelice sussistenza. Altre sida-"
“¥ano ad unp;eghl ‘misteriosi - che’ - non- esxgevano,j__‘._.'_,“ .
nd stadio ; ne mgegno Tali: erafno i parassltl b
piezzani i amore, 1 ginocatori, i {alsificatoni d). e
_monete , gli empirici, gl aatlologl, Questi’ chia-
.mavansi wutti forfanti ; ma quelli “che meglio sas
pevano: copmm la’ ]oro industria- ricevevano . .
nome pm onmevole Gh ‘avvocati non'cercavano -




ahes

. ‘loto a: amicizia, degh spe-
ali.,: det pretl e dl ‘titti-coloro. ehie. vivevano
prodott élle. ‘nascite e delle Or.

tir e'sullwalvleare la. benedizione del cielo , non

a. mentre questi marivanio di fanie’;

battaglia erano colmati ‘di onovi’;
per- il loro" coraggio avevano pcrduto una gamha
od " un: brac%o ‘erano. ridotti a mezza paga.,

o 1} e era ‘#al; servito ; perche i ministri lo in-

‘teresse a. quello dello “stato. “Tutto, era. dlsordme
- Hra oplmone che la spada della™ gmqtma nory’

b "rlcchl fcisselo pm sicuri ed 1mpumt1.

bl)ca..Dapp01che la virtd instroita. dai falsi
ci aveva fatto alleanza col vizio,

*macchma. E siccome 1 armapia ~di un con

loro “Cosl T membu della societd battendo stra-

igia e la ghiottoneria degli altri. L’avarizia'era
,,c}:luava detla pmdlgahta -1l lasso ocenipava i

" naziopale; I invidia stessa e I amor proprio fa-
vizio creando Y astuzia

modl ¢ di tutti, i

ylacem della vita,-
‘Ma. questo pop

ﬂ d

e

not..

ayeva il- cotaggio’ di gndare a pil non possos—

T

‘ben

em

:gmm e se ne tornd al ciclo. I medici non erano
pint gl lmpostou di un’ arte salatare, e non eb-

r:sulta dalla combinazione di suoni diversi, fra’

Fra il
“de” sacerdoti, di Giove, pagatl per’

. eravene pur uno:che avesse eloquenza e sapere,”
;Etano furbi:come i sarti, intemperanti e scosfu--
maticome gh altri mortali s alcupi colla: faccia
"blauca .coperti_di abiti laceri pregavano mlatlca-_"
mente affinché i loro dwoti .avessero del pane; .
-essi tripu- -
d:avano nell’ abbondanza.'T soldati. fuggltl dalla”,
e quelli: che-

_j'-gannavauo e preferwnno aempre il proprio-in-
""_‘mganno e corruzione in ogni classe di- persoue.
. colpisse che le. apl povere,. affinchg 1 grandl @ 1 

T mezzo pero a tanti vizj e disordini la* na-
one: godeva -una -felice ' prosperity’; 1mpelocchéi
vizj dei privati contnbulvano alla “felicita pub-
poli-"

iipit scelle-
rati. facevano qualche cosa ‘per- il bebe. della “so-
“cietd, - Le I‘urher:e dello “stato - conservavano_la_‘ .

e contrat ie si aiutavano a loro dispetto. La. tem- -
peranza e la. sobrieta ‘degli uni facilitava lmgor—j

lioni di poverl, la vanitd. stimolava I lndustrm;-

ceyano - ﬁonre le arti ed il commercio. Cosi il -
,: e questa " unendosi al- .
I’ industria condusse T abbonddnm di"tutti 1 ¢o-’

o sempre incostante cambiava |
di. 1egg1 come di'moda. . Ad ogni plccola d1sgra-.n
zia le api maledlcevano i polmcl ‘ghi ‘esercitiy le
¢ ‘ognuna aveva in hocca queste. parole._
aledétte siano: tutte le SJurberie che . Feghano_fra
Un: personaggio, 'che aveva ammassate im- i
mense ricchezze mgannando ilrei e i poveri,

inevitabile la rovina del'paese. per “tante. ingiu--
stigte; ~— Tuotii gli-iniqui presa la “maschera: del |}’
‘pubblico grldavano con lmpudenza e Buon |
Dio!. gceordateci solo la pr'obrm.-—-—-Mchuno xis’
deva ad nina preghiera cosi sfrontata, e gli altri Dei
tupivano - che queste  api: dlsprezzasselo ‘¢id .che
to, -amavano. Ma, Giove, sdegnam giuro. di -
. e questa truppd d’ insetti. mal contenta dal-"
la frode di'cui tanto si lagnava: Ed ecco in un’
,_momento V' Onesta s lmpadromsce di tntl,l i cuo- .
“riy cade il velo dagli oechi’e ciascuno - legge 1
v “&elltti del} altro. - Quale. su]:ntaneo cangiamento ! |-
Dal- primo ministro. di stato’ sjno. all ultimo bor-
"];uglamo tutti gettano la.maschera dell” 1pocrlsm.:'_
i I oro e i tnbunah d:vennero spopolatn' non vi.
erano pit_cause per mal acquistate’ rlcchezze,--l
dlsperatl pereio_gli avyocati chinsero lo serittoio-
e st ritirargno,’ La Giustizia aprl le port te delle pri-

ero pill bisogno della carrozza. T ricehi eccle- -
siastici “abbandonarono . la loro spleudlda foggia -
“diyvivere,: ed umili e semplici non pensarono che
_pregare ‘il .cielo per.la societa ; il .loro numero. ||
iminui pertanto COBSlderabllmente. Anche i ml-'ﬁ;-

mstrl clel re;. leennem economl e tempemuu

I implegatl urono: ridotti. a“ un’ p:ccolo nume-

g vendettem a vil: ‘preavzn le carrozze € i cavalli:

\“r‘

16, 1 nobili ron - anda\rano pitt aicorte con fasto,”

' Sl ‘evitarorio “dat- govemo le:spese. mutlh, sioyi-'7
_”-formd I’ esercito. € ldrmata, sprezzando la frivola -
“gloria delle armi e delle ¢onquiste. Non si:do-
veva cofnbattere che per la ‘difesa della patrla '
~Tdelitti e le frodi dlsparvero dal commercio; la
“yiri e la “huona fede - ‘presero’ il luogo dell’im- .
__poatura e della ipocrisia ; le” azioni vili e ‘mal-
“vage.si “vedevano. alla 'scoperta, Intanto cdlore
-j.che facevano spese eccessive
Il “api che vivevano col lora: luseo doveltero ~cer-
care: althVe un  asilo. Il prezzo dei terreni e del- -
5 le case cadde nell’ avvilimento, T’ palagl € i-'teas"
. t1'1, sede dell’ eleganza e delle arti mcantatncx )
rimasero deserti e abbandonati’ agli ‘insulti del
. tempo Gli archlteth, 1 pittori e gli- scultorl non
W nommavano tampoco nell alveare.

e que milioni  di R

che I‘BSE&!OHO mEIldVdﬁO una VI["l‘

Le a
infelice. Dfon si_sapeva pitt-come gnadagnar da:

-',.‘naro. I cortlgtam che s}peudevauo per le love fa=
" 'vorile m -due ore, qnanto una compagniac ‘di‘soldati e
spende in’ due giorni, fecero bagagho' e si ritiva-

-'rono da ‘un sl mzserablle paese. 1} .lmabﬂe Cloe "
j=_.,;\fef1de i suoi ricchi equipaggi,
. glie' ¢ delle” difapidazioni di qualche goVemdtor RN
delle Indie. I seeolo’ della leggelezza ¢ dell’ 1n-

- costanza é gié pasgatq. Una pace profonda regna

in- quel soggiorno, ma a misura: che la vanita e
g8

“frutte . delle spo-.

il Tusso® dlmmulswno, ‘veggonsi- igli, antichi abi-
. tanti® :abbandonare il paese; IL contentamento, que-
" sta peste, dell’ mdusl,rla, rende paghe le api del]a» '
1 -loro fragalita. " w

hgh & permo che ¥ alveare rimasto quasl de-.

""serto ‘non poteva Ptk d:fendersn contre gli at-
‘tacchlwde suoi nemici, cento. voltc pit numerosi.
“Le. ap1 si- difesero alla prima ‘con gran valore,

ﬁnche trovarono nna ritirata ben” fortificata. Rl- R
' solvettero di stabiliryisi, / decise - di vincere o*di.
_'morlre. La’ vittoria. corond- alla finc “il lore co- - .

raggio e li loro fedelta. Ma questo trionfo costd ~ o
ad esse ben caro, Molte' mlgllam di quelle va-,

-lorose api perironag; il resto dello- sciame che si-
era’ “indurito’ alla fatica e al havagho _
. ehe Ja_pace potesse corrompere i costumi, e vo-

temendo- :

lendo evitare di ricadére negli antlcln wz] volo: =

[

1 filosofo olandese’ fece con questai vola una

-nel: tenebroso e ignhobile trenco di’un albero, e
- o8l non restd a quella famosa repubblica del- o
Pantica felicita . gnandeua, se non il conten-
famento ¢ I onestd. —-

-viva pitturs dello stato , el 'quale pur iroppo 'si - |
‘trovano le umane socleta Ma che esse non pos: -

sano: Oltlilla!'bl altrimenti, e che Aanzi-non pos-

.’5aN0 " ‘esser fehcl senza’ dehttl, senza inganni ¢
I senza “vigj, ella & quesl;a una conclus:oue assdi o
,'stravagante A vizio ‘non puo essere elemento di '

felicita, ° perché questa -si_fonda sulla mmale e*' :

'_.non vi. ¢ .morale senza virth., = ‘
distragge: 1l vostro y
Ottcmo specolatlvo Fonlaete ivizj € 1 tustl uo-_ :

‘Ma il fdtto “dice T Autore,

mini; el ordine soemle ¢ ‘sconvolte e la. pro-

della medesama, e non.lo potranno -essere.

efficacemerite I mnocente amore della latlca la

virk, la beneficenza? Affinche dungue una na- -
‘zione pervenga al- suo perfemonamento nelle arti -
¢ nelle smenze e nella morale e afﬁnche venga

'_Sperlta mmonale spausce. — Questo & falso, La « 7
economiz delle. nazioni civili ha fondamento’ sulia'}"

'dlsuguaghanza delle ricchezze: la’ circolazione & 1) R
“rimedio di ‘questo male’ apparente, ma  sara, poi i
“essenziale che il yizio e il dcplawto costume_ B
¢ il delitto’ e la frode sicno. il principio. motor(, o
pit:




onorata sura ‘n

d«ﬂ opoh rlspettata ‘ed
" rio’ ehe il

scellemtl o

Mandeml]e do\reva pmvare che la fbllCll:l uma-f-
“fa now puo ‘venire dalla - virtid; ma esclusiva-.
" miente dal ‘vizio, ed egli invece argomento a po- -
stepiori. Ly bouet& gode felicitd 'in mezzo. ai vi-
2 dunque i. vizj sono mecessarj alla’ sua felicita.
Cio ¢ come chi dicesse: le tenebre- lianno:. fatto -

mventare la thP artlﬁcnle . dunque per vederﬂ

i mente
: vecp della vieth o del, sole

' Vero. & che vi somo- alcmu morallstl austerl .ed"
‘clie travedono’ vizio e corrutleh nelle’

e voghmm'-
. proscrivere il lasso ed estmguere le passioni. & .
- gettare: le. nazioni -nell’ iguavia.. Cotf-sta dottrma_.-'

na UEbSlblll
pm innocenti azioni’ degh uominj;

tocca ¥ estremo contmrlo. Vi puo ‘essere’ - lusso,

m.i mﬂcenza generoso entusiasmo di gioua,. gen- .

hlezza di: costami, eleﬂranza nei ‘modi. di' vivere;

cohura d1 Jettere. e dl scienze in - accordo colle.
pitt severe massime- di morale- ‘che anzi 1 corpi-
- civili ‘sono destinati a “cotesto subhme godlmento
i beni ¢ al sommo perfezmnameuto dello SplI‘ltO.-"

“Riceva- duuque Puomo i prlrm -omaggi della

‘natura, ¢ lungi dal- renderlo “simile a quelle pie-..
“tre che neppur ‘gettano’ la scintilla del fuoco
“nativo, come vorrebbero " questi ultiml, o dal ¢ cu‘- :

condarlo di falsi- splendorl, ‘come . vorrebbe -

Maudev:lle, sia adorno e fulgente di-quella ]uce
- ‘purissima & celeste, chela: ‘stessa natura gli susclta'

~mel; cuore ¢ nella mente, P D. R

0

DIS(‘DURS famzhers d'un pastem‘ de campagne ;

par J. LS. Cellérier , ancien pasteier de Sa-".||

tiguy. — Genéve | chez J. L Paschoud.

DIscomu famxhan d’ un: parroco di campagna -

~di J. LS. Cellérier, ec. — Ginevra, presso

- Jud. Paschoud, stampatore-lebram. Pol. I 1818,
LAutore di questi ‘discorsi- dopo avere consu-,_

mata la parte piv florida  della ‘sua vita ‘in un

‘mhettere  in - altre mani k& ‘sua’parrocchia;’

al begnerl

“sono ‘ben lungi dal. somjslmre a" quella riunione

““ecorte un geuio emulo di.
¢ amavano" che il fasto’ deila’ parola Fammentas-
“se laora che C}ICOI]danHO it pid magnifico. dei

tmnl Né. queatl sermoni voglmuo Demmeno es- .

‘«Sere paragouah a- quelle. prediche’ troppo viru-

lenn, le quali' con ‘pericolo  dell’ innocenza” di-
_pingono cou soverchia fedelty gli andamenti del-
e talvolta aucompagnale da .

- vizio ‘e del delitto,
terrlbill Pltture, mentre bPﬂVEthI]O I’ immagina-

_wione. de’ fedeli

phce € pacdta.

. - e A
. . A . . § -

Jestremi” della
vsono! per’ Ja maggior- parte pmp‘r

: ministro tradlaca Pinteresse pubbhco-
S e un mmgu diplomatmo? -Sard. pecessario che
e prigioni sieno. piene “di ladri e di assassini?--
- Sdrd-necessario che i mercatanti- sieno’ ia]sar], e

1l -sono - circondati da
 che_le-arti ed il commermo swno i mano df:gh:-i

e - poco loro: nuoce la-vicihanza di"una cltté ‘€O~ 1‘
“me- & Gineyra , tutla . intesa’ alle arti, e che ﬁno
. alla metd e pitt del secolo “scorso non ebbe ‘teatri,

‘sono .niecessarie le tenehre- dungue. sia: sempre. | altrettanti. fratelh, che’
uotte e nou giorno; e Mandev:lle d:sse egual
domuu dunque il vizio o I’ owunta, m- g

: ‘i - tunque - Cellérier rinundi‘a
- sale, -ardito, :mmagumso ‘che’ dlstmguc lu scuola .
gmevnn., tuttawa la sua é]oquen&a conserva quel-
-sgave "€ penetrante - che .

0 & altresi un - carattere Lo scopo prmc:pdle del-. s

‘_:'.__»_..n(,chezze sond_ le piu.-vere,
_;'s:_,e la pitt certa. 'di tutte ;. ei non dipende_coine °

mmlstero contrassegnato da’ ogm SOrta di cr:stia-} .
ne’ virtl » costretio. dalle. esaiste sue forze L O
pnma :
" di_abbandonavé il suo gregge volle _aggiugnere .
< con’ questo libro, ai tanti ati della sua illimitata

« beéneficenza. quest ullimo lascito - del suo amore.

I sermoni del parreco ginevrino non voghono
! essere, confrontatl ‘colle: prediche del. Segnem e
-gneppure con- quelle di Bordaloue, tanto bupeuore :
© coi sermoni ancora phi’ pomposi
S dl Massillon: ' Gli- nditori “del’ parroce protesiatite

‘l'dn ‘eleganti_cortigiani clie agitata ‘ancora I anima -
“dallé ‘tragedie' di Racine e di' Govneille, intese
“7? ta sera innanzi, esigevano nel “ predicatore’ di
que]lo del dae- traglcr,, '

fanne con iscandalo sogghigna-
ye’ gl increduli. 1 discorsi ‘di Cellérier sono, da-.
g]udlcarm per se soli: aon,o d’ una natura sem- IS

ietd’, la 1'1cchezza ‘e'la 'mlqeha 3
tar} .
respirano: ut’” aria’ ‘sa ibre’, . -
ostumi *semplici: e buoni, |

leggere ‘o leggona,

iy eloqnenza di- Cellérier . &' Pproporzionata “a

 queste.circostanze. Non ‘vola, ‘ma non istriscia,
‘e scorre; naturalmente come un plamdo finme,
"Essa sgorga ‘da’ uncuore dolce, - amoroso, tolle- " -
- Tanté, che non & irrifato dall’ ‘aspetio di mostrup- i
si vizj, che considera ‘i suoi parrocchiani come -
rende- fucile - Ja_pratica.

~delle -virtd, perché nop- irta, ‘né accompagnata»*?

da troppe abnegazlonl e-da penosi. sacrificj, Quan-."
uel tuono parados-

la tinta melan(,muca

TAutore & di ricavare dal vangelo istruzioni adat-

. tate "alla” situazioné de’snoi fratelli; e & insinua- "
" re.loro . Tamore del: proprio stato; mdlcandone
1. pemcoh, i doveri e il mezzo di: rinveuire in
“esso la_felicita, Ecco come. nel suo primo “ser< .~
. mone. ml:;talato il coltwatore rebalta ¥ pregl del-
'_'la vita’ campestre

-« Lo stato "del celtwatme fiutiisce: molts van- e
» taggi -clie.non gli si ponno contendere. Le sue’
“la sua pmpneta.j,[

w b oper;uo e'il negomante dal" capriccio della

» modaj el dlplﬂlde molio meuo ‘di loro dalle
- » guerre che dividono le nazioni; i
¢ le circostanze possano. acarescere, @ ‘scemare
-l valore de’ suoi campi e delle” sue derrate,”
-4 v si gli uni che le altre’conservano tuttavia mi
. valore reale. Anche sotto 111 govemo pin tiran-=

e quantunque :

» mico il coltivatore rimane pit libero dell’ abi- -

¥ tante delle cnttéu, ‘ei st .consola, si distrae col - -
_» lavoro;
»  allar grandme.
-'» percuote i palazzi de’ grandi,.

_»-sempre 1a sua ‘umile capanpa. L
‘v, fa delle sue forze & il mezzo se. non i
It v breve.,
Lo di provvedere ai suoi bisogni ‘o d’ accrescere
| »le”sue rendite. Mentre che “gli aléri modi di
T acqulstare $0110 " cos] spesso pencolom o colpe-w:v
- voli, o
‘. non’ debbo la - mla sussmtenza “ch’ ai beneﬁc] Qo
»_delladatura; i0] ‘non _arricchisco a spese idi "
» BEssuno. i 1 suo. lavoro’ fortiﬁca il tempa-’ :

si aottomette at ﬂage]h politici come:
al turbim,, € il fulmine che
ns yarmia -quasi

‘almeno il; pitt facile, l pnl 1eg!ttlm0

riesce ‘dolce il -poter 'dire ‘a ‘se stesso:

» . Yamento, prolunga Yeéta: del vlgore ed ¢ pro-

' pizio’ alla salite non‘.meno 'dell’ aria - iy’ egli- o
“»_.vespira, quell’aria bulsamicae pura, di cui gli .
». amma}atl vengono in cerca come del rimedio il -~

' pit efficace. 1l coltivatore .
' altro” godeye della’ tranqullht& dello spirito,

ud meglio di ogm-"z*

» lungi da" quell” atmosfera che 1nveste le ‘citta,

»Jangi da-quelle. scene: tempestose “di cui trop-»' s
»_po sovente sono il -teatro. Yot lo sdpete, 0
» Tniei- cari fratelli 7 quinte volte non’ abbiamo nm
»viste' quelli- che. le abitano,” mentre imperver-
‘chiedere’ al]e“f
N nostre capanne un’ asilo, e ntrovare in: mezz.o =

'»';s.wa la - bufera della- rwolumone

». a 0oi la calma ‘del¥ anima’'e de’ sensil

- 8i:noti come poche pagme Appresso. il sacro

foratore riferisca 1l detto d’un incredulo, senza.
fiele' e senza quelle: crude .invettive che iy ordi~

“ario, mvece di- correggere; maspnscono e fanno -
p}\l che mai caparbiaeerta classe di traviati. istrutti; "
.« To 'sono incredulo nel mio gabinetto quando A

B converso €0i sapmntz daceva waa. persena da- o

o . N

i di Satxgny non conoscono i due-g"

aso ¢h egh;,, .




L _contad1m

ando’’ passeggzo m ‘mezao: ai - campz '
“Dio.y d un:

». per: voi si svela. Essa agisce direttamente sulla
vostra fortupa. E.il suo sole'che fa ‘matarare
vostre messi, € sono le sue. pmgge che {e-:
condano. i- Voshl campi, ~—

el sérmone quinto sull’ inverno,
a domestma,,

idillj 'di" Gessner. Fra le altre insinuazioni’ date in”
{ questo - discorso, bcegheremo quella relativa al tia-
- vaglio, come la pittinteressante perinol IOTl'lbdldl
~che nell inverno vediamo: “lorpere; pell ozio -in-

- chiate st gradmt della - chiesa. -

» 1ma morta; e i P‘“ saggi di vollo sanno me-
‘glio di-me, non & morta’ che. per I’ mfingmdo..
. Osservate que}l uom() distinto- per. la.i swa at-
ivita, pel suo amor dell ordine ; per-
hdustrla,. on- quante invenzioni felici sappia

presodi buow’ ora alcuna di quelle arti . utili

» ‘8¢ o pe’suoi parenu i comodi. della.’ sna’ casa.
v Egh prende piacere in ‘questa. stagione a col-
tivarle. Egli eseguisce cio che' divisd di- fare
necessane alla. sua cdsa,
rlvede i 51301 atirezzi, Ii rlpuhsce ¢ pensa -.a
""gnone seguente- scegl:e le semenze che “vuol

conifidare: a
feziona gh strumenti che debbono-aintarlo nei

diice nulla: alla: supelﬁme, sembra :nuorta1 n-

ficio della cosi detta- arte oratoria,

piesi sempre dalla sacra: sevittura; odal vangelo,

vancese; ciod; nella lingna’ parlata_dagli uditori.

non 1-1anno esemplo G P

= Annunzw. L
Un povero Ietterato che’ dopo:
una’ Satam trovata’ mmp:da

di ‘pane, ci ha pregali,

ed & socio. di - tre volte ‘nove acdcademie’,

!

classicy an!;1ch1

Videa

- -?prowzdema penelra. € gom:
» muope ln inid anima. Non ne’song. punto sox-
' preso, o foiei fatelli. La divinita, ché si na-
. sconde ordmanamente sotto” I¢ ‘caase seconde,

ossia’ sulLl—'
"Autore di traito. m “tratto {a.dei
tuadri de’ costumi svizzeri, che ne ricordano gli |

"i.‘fruttuoso dclle stalle 1a magglor parte de’. nOStm-f_
-0 shadigliare colle braccia- mcrocxc— -.

la saa

»-occupare i suoi momenti! Foise egli ha ap-.

naktri tempi, regola conti; fa le- nparazmm :
. -al “ben essere.” della
». sia- fam:gha passa. in rmsta le. suppellethh -

miti que’ dettagh costcari gl amici dell’ or-’
»' dine. Egli- ¢ oceupa delle cure relative alla sta-

feconda, ma “lavora in- secréto: ne’suol vecessi,’
répara ‘in silenzio i'doni che ¢ destma, €c. ec. B
i)l diDIOi‘tG sermoui, di cu1 B composto il lx-’_’
non si riscontra - mai‘né una frase: presa in

prestita 'da’ qualche seritiore profano’, né-upar-' |
Lo -lima, del. tempo. logorerd prima le nostre priz

' Aer'uole di quelio "che ta fuma del iCuciniere. vonle.

g Spemamo che que’Jettori che non hanno viaggiato
¢l sapranno "buon grado idi ‘avere posto-loro sotto [
.occhio aleani’ brevi- saggl: di an eloqueuza dl Lm-_'

_'ver compﬂsto '
red un Elogm tro-.
“vato: veritiero; e quindi pid. ‘insipido, ceréa’ inu-'_
llmente per ogni dove chi voglia® provvederlo-.,l'
sollecntau, scongiurati
di pubbhcare T annunzio . di un’ opéra ¢l egli’
‘tradared  dal. francese per: vera- dlSPBI‘&ZdODE. i
povero letterato sa di -crusea, di- classmsmo"_
e di muffa; > quantd qualunque altro suo pari (1}),:
cie.

-« O.miei fratelli, quella stagione’ che. si clna- o
“specie; quante il dotto sig. Fiard ha saputo rac-

’ spoi - campi, rivede., prepara, per-

..suoi travaglhi, Cosi il saggio agricoltore imita nel- A
'-'l,iuﬂVBI‘HO ta terra che le: nutre. Essa non pro- e ristorante ,
i gasi pure,
' “.greco,,
g L eplgrafe del testo é quc] Iamoso verso d’ 01_ :

ng untern-
:dlzlone straniera affatto’ al soggetto. T tésti sono |

“dagli’ Apostoli, e le citazioni sono i - l:ngua.

.',‘rmto di tante’ pohtu,he e mpebte :
. mente- scomparse in Francia le. prime. otto édi- -

'che fruttano’ al - contadino  preziosi vantaggi; '.-quanta articoli-essenziali ,
. rendono: proﬁcuo it suo ozio, abbelliscono: la '

su,g 'vlta dand%l: il mezzo d1 accrescere per'_ )

‘PAutore e CANTINIERE pEL RE,
"*volume d’vna: Notizia- sui. vmz ‘chie woi pure tra-

~ durremo ;. nella quale. si. apprendc I ordine ge- -
.rarchico con cut dehbouo essere versaté ai-conmi- .
-~mensali. queste bevande, ‘

- colla seguente mtmpretazmne in buon volgare 4

scienza- della gola..Abbnmo & vero eccellentissi-”
i pr'anu ma’ uh(, e mau la prat!ca scnz.a Ia, ]uce >
1 della: teorigal - o

' eldla citté.- I prezzo. verra tissato sccondo HE nu-_“
“mero de’ concorrenti, Tantantlo si avverte '

'- i scento assocmtl nof. saranto tenuti i pdgare"-- I
Y mfem prezzo dell’ opera, ma basterd che: an~

vuol du‘e ventxsette. Lppure evh consente dl scen-

'vvcrh che i o!asswzstz modcrm mm xauno t‘onfum coi

Mdana 1818 Dalla szowraf‘a dc!l’ eduore Vmcen,uo I‘ea rar zo, contmda dz ’x Vmwe e ﬁo mmun, N &80. L

[ _i‘iere Sin0- alla degnamone i tradurre c}al tran~ .
“eese in bastardo italiano,, per adattatsi al guasto
“genio dél secolo;
libro
. .suenuﬁco
’-f;appagdr e, 11 buon gusto del m:légt{)l' numer'o ;e
.4’ essere letto con aviditi., l eco 1 annunzio qua-
le.ci venne comumcato, mezzo compos‘to‘ a’

. quauto ne pare., dall "Autore hancebe ;
dal Volvarmzatme Tt SERIE R

e’ perehé sa.:- i trndune un
che quantunque st uinuove; tentalivo.
Cayrd non di’ theno la fortuna di

e medzo

In CUGINIEI{E Reans

1 Pr'una versione italiana, ‘eseguita sulla nona. edr,— o
.. zione francese per op(ﬂra di N. N. ( seguouo- ‘

i tltoh accademlu del tl*aduttme)

{.,

10 mezzo al fre=

- Nel g:ro di"dieci auni, e
sono rapldaf' ‘

~ziomi di- quest"opera.Ldppetlto e'il buon-umote .

'. 5000 dunque inalterabili in. quel paese. — Non~ 1~
& libro di botanica -0 .di storia naturale, che ©
sxa l‘lCCO di tante clasmficazuom di- generi. e i

cogherne per enumerare e descrlvere tntte le mfimteff o

Il geperazioni dei pasticc, “delle; zuppe, delle salse,
dcgll ar r'om, degli-entremets, ec, ec. ec. b nondime-'?

- no. il sig. Viard; sempre- sollecito di- estendere il
. suo soggetto ha sapzentemente agglunto a questo‘.-:- i

aupeo . volune. della “nona_ edizione, cento cin- =
colla quale appendloe e
resta a_nostro credere cundotta a periemoue la=

‘presente. nuovissima Encrciopmim di cucing, Quan-

- te cose di cni .non ho bisogno, dua forse fasto-
- samerite un Dlogene modmno' ‘V_[a i Dlogem S0
1o rari nel. nostro ‘secolo,

‘¢ ‘noi abbiamo pochi
filosofi che amino le. botti . vote. Per insegnarci-
a ben empirle, il sig: Pserugo intimo amico del-" .
ha. corredato i}

“oramal “divenute pre-. -
ziose. Il genio analltwo el sig, Pierugo  brilla

Tl gran lace nel dehmn]e con - un “solo. ‘epiteto.

COS] lo Sciampagna & il wrbacapo, il Roussillon: . .
il Bordeaide: stomatico ;. e agglun- Al
porche le~belle -dame non. Sanno di
che il Borcvo"rm & nﬁ'oa’tsmco“ o S

E.x'ec'z monumentunz ere peérennins - ¢
Essa sara posta in fronte’ anche: della versmne '

~Era ben ginsto: che- finalmente ¥ Jtalin. nmtm,

“ a verun, popolo seconda in ogni maniera di sclenti- "'
f iche discipline - venisse fatla, partecipe .dei pro-

gressi- della -civilizzazione -aniche. AN’ questa nuoya

Chi - aspnasse qmmh»alla gloma d1 essere’; un:;‘ :
.(]otto ﬂhzottone, polta. porre -1l suo- some’ nélle”

: ‘;"hate d’ associazione, clie per un’opera di genere
epsl: straordinario now-saranno tenute ‘da’librai,

‘na bensi. dai’ prmcnpah 1mt£ou ed  dlbergatori

mﬂdo ‘

i famhtazmne e d’ incora%lameuto che I pm-

ticipine un- mediocre pranzo. al tiaduttore, .sulh

|| cul_ricevuta verri poi-consegtiato a suo tempo it
il corrispondente esemplare. L

NNy Autore di due Poemi Dplcn pwssum venhm, di, JB
Ium, di 120 Vite d vomini \er, -di - ruoo. Dedlchc, (I;, .
- 3000 al‘tmoh 1ettera1] ‘sibi amzcw et in aduer s0s.




